
Mercoledì 17 Settem. 1902 

ABBOHAMBNTO. 
ÈflCfl tutti I f lorni tmnna lo Domnnìoht. 

Udina n domloillo e nel Rtgae 
Anno L. 16 
Stfmest» » 8 
l̂ rimeBtra » 4 
PgrgliBtttidall'nnIontPaai.Aaao 38 
SeiuMtro e triuaatrt tu proponlona. 

— Pag*m«utl «ntfoipatî  — 
UD tttluan ufaMtii ewtMlai • • (Piresloae e Ammindstriizione: Via Prefettoxa N. 6ìi 

Udine - Anco X X - N. 323 i 

In t*n* puciniii aotto 1» Bm» del (•- ' 
nata: oomunioiiti.naairaloiiaidlahiMjk' 
iiinii e rin^iltiméiiti,' <>iaia4atiO.M SO ,-

In quutfc pafflna >VtlO 
FatpiAinaarìloniiinuitdkaaiiTaaln. 

Si randa aU'Sdioal»,'«11» btrtflniii 
Skidoaco, a pnmo 1 pi&uiipàU UMouti. 

Da n n u » KMtnA* wiWitMl'IK 
!^W''™™!a'"gHg«W' iUlPJUl.l-a.»L'l"i|A'-!j!l 
ed il Naidi si mantengano ìmpassìbilV, 
quasi sicuri di'Sé stessi. 

Chi è affranto — benché libero ~ • 
è il prof. Murri, per cui non ha piti ' 
sorrisi nemmeno la scienza. 

Ggli fra : moltissimi ricevette pure 
un tetegrammà affettuoso doll'on, Za-
nardélli. '. 

Ma che vale la parola del eonforto 
in mezzo a' tanta inesorabile Bventbràf 
Perq'dislzloni, seijuesti'ì, inlerro^atór.1 — 

Un'altro oàmpKoé'.' ; 
ideila' perquisizione nel villino M^rri, , 

si è soquestriito : un pacco di lettere, 
un palo.di scarpèj un (Sidto ^-'jtùgifiliy. 

Si 6 interrogata là bornie Rii^gltr »>''' 
cosi pure il pfot. Secche .,'^^\ '• 

Questi ' fu tenuto sotto interrogatorio 

Le autoritii sarebbero già sulle trao-
oio di altro.oonjpjioe. ; . , , , ; • 

Tuilli nlurrr'non sarebbe l'aseassioo. 
TérègvMfdrfo iii'li^aJèyk »i[(j>ìk'mf/„, 

dì Genotìà inforihazidni' Inlpront'aTO a, ' 
sensi di gAnde benevolenza pér.^l'nji-j,' 
ciso contb' BoniAai'il'ni — assicuratjqb'; 
che il mistèro sarebbe sino ad. ò^,, . , 
tutt'attro che svelato. , .̂  ,', ,, 

Tiillio Murri non sarebbe aifàttó'il'asr,'̂ '̂  
sassfno e potrebbe, ogni vqlt̂ ",ch'e' vg-'.' 
tosso', pròttlre che nel gicirno'del de;', 
littò non si trovava à Bologna, 

MARCONI DAL RE 
liafioonigi, 16. — Guglielmo Mar-

cô iii invitato dal Ile, è giunto oggi alle 
11, al.Castelli). 11 Ks lo accolse'con 
grande aiiltbilità e lo felicitò vlvit-
trattenendolo suo ospite 

AdaMÌ)\ié per invito del ReiOug|ielmo-
Marconi si è recato al Castello di Rac-
conigi. Vittorio Emanuel^ III ha vo­
luto che,. approdato in Italia, il primo' 
salutò al giovano che ha' già riempito 
il mondo del suo nomo,, il primo ap­
pella onorifico, scendessero dui luogo 
più degno: o lo ha appellato «Aglio 

' prediletto della Patria>, e l'ha voluto 
salutare regalmente per porgergli primo 
il ben tornato. 

Felice pensiero è stato questo del 
giovine Re: la luce dello scettro muove 
verso quella dell'intelligeniia, per inter­
pretare tutta la gratitudine della [atria 
verso chi l'ha saputa cosi fulgidamente 
onorare. 

A Cluglielmo Marconi sarebbe stato 
tacile sfruttare meritamente le indul­
genze dell'entusiasmo nostran'oj 

La di lui scoperta che . ha prodotto 
la più alta ammirazione nelle accademie 
scientifiobe mondiali e ha trovato do­
vunque entusiasti fautori, avrebbe po­
tuto largamente cogliere l'alloro indi­
geno ohe cresce copioso pei rudi de­
clivi paesani. 

Ma il vero' gènio è tanto austera 
quanto profondo. Bgli non ha volato 
essere dubitato di compiacente esalta-
zioné' domestica, di quull' esaltazione 
sadpiitta per la facilità con cui erige 
1 suoi idoli oggi e II abbatte domani. 
Conscio del valore incito nella sua 
grande scoperta, egli si prefisse di farlo, 
riconoac^re dà giudici tati che nessuno 
potesse quindi infirmare, G percorse 
tutti 1 mari, e levò su opposti lidi le 
insegne del suo segreto; attraverso i 
continenti raccolse, le vibrazioni del­
l'etere a formar le parole d'estranei 
idiomi, e dopo tante fatiche, dopo tante 
lotto, dopo tante indagini oscure e 
lontane, eccolo' ritornare alla sua 
terrà .nativa tenendo ferma in mano 
la vittoria ohe.nessuno gli potrà strap­
pare mai > più. La telegrafia senza fili 
è ormai certa' di dominare il mondo. 

Andrebbero adunque ben di diritto a 
questo trionfatore che ritorna, le più 
solenni, accoglienze. Ma poiché la di 
lui modestia' pensosa ne lo fa schivo 
deliberatamente, ogni altra riconoscente 
espressione della Patria riassuma il 
salutò' ìli Re.' 

Da, questa manifestazione simbolica' 
egliii«pprenda come l'animo della gente 
italica isia con luì in questo momento, 
e come di lui si senta orgogliosa poi 
che vede, grazie alla nuova scoperts, 
riconfcirpiata la .sua superba missione: 
anche'Una volta il genio italiano segna 
al mondo- il suo luminoso cammino. 

FBDALTO. 

La parteiaa di 'Marconi de Raoobnigi/ 
Raaeonigi; 16, — Marconi è ripar­

tito stamane alle o i e t l p e r - Torino. 
Maróoiii^e i sottomarini 

Rpma, 18. —: Marconi ha comuni­
cato al contpamqiiragiia Grillo (attuai-
mente <fireUòr,e 'g^fìerale dèlie armi 
ài mitiisferg 'cfeUa' marina) che sta 
occU^a,hdòsi''.d'̂ n^{ippareoòhip, da appli­
carsi'ai soltòinar^ni, mediante il quaje 
conBd'si di poter risolvere il problèma 
della' navigazione 'sotto la - superficie 
delle acque. 

•—: ,.>3:S(-

CiiamiiitiUel sale ncopi BEricoli 
Roma-16 - i . L a direzione generale 

delle privative,sta studiando .tutto un', 
complesso, di'riforme alla'Vigente legi­
slazione in materia di concessioni dei' 
sale, % scopii agticoli ed industriali in 
modo da favorire fin dove è concilia", 
bilenoplottto&opqlio l'incremento della 
prody^niii agpìcola' e delle industrie 
naziivnali'r.per.. la quali è necessario il 
sale.:i,i ' 

Il .rol&^te iirogdttO' di legge potrà 
eBsd,tî  preBentatuialtlinizio' dei' lavori 
parlamentari. 

IL 7 I Ì ( T I } I 0 DI Z A N À R O E L L T 
A SORRENTO. 

Il banolietlo. 
Sorrento Iti — La sala dell'«Hotel 

Tramontano», nella qualo fu ofTorto il 
banchetto in onore a Zanavdalli, presen­
tava un magnifico colpo d'occhio. 

As.si8tovano al banchetto oltre nume­
rosi deputati a senatori, Ijalenzano, Tub­
iamo, il sindaco di Napoil'O'il''9Ì<idaoo' 
di Roma. 

Il pranzo fu alliolato dallo musiche 
e da canzoni napoletane scritto « mu­
sicate, dedicate a Zanardollì. 

Alla Uno del pranzo «1 alzò a parlare 
il sindaco di Sorrento che ringraziò il 
presidente del Consiglio per la sua vi* 
sita à Sorrento salutandolo in nome 
della cittadinanza o invitando a .bere 
alla sua salute e a quella dei Sovrani 
fra lunghisHime acclamazioni generali e 
grida di : Viva i! Re! Viva Zanardelli! 

(Questi risponde cosi: 
« Debbo ringraziare il sindaco Miraglia 

ohe volle, coma meta del min viaggio, 
Sorrento. 

Sono grato e veramente lieto di que-. 
sta'indiraentic'abilÀ e squisita gentilezza. 

Debbo ora ringraziare Tramontano 
come sindaco .e come ospite: come 
sindaco per l'afftittuosa accoglienza della 
popolazione che rappresenta; come o-
spita perchè egli svolle farmi guntaro 
tutti gli splendori della natura accop­
piati a quelli dell'arte, fino alla poesia 
a alla musica, per la quale ho già rin­
graziato il musicista che volle dòdi-' 
Carmela. 

Del resto nulla aggiungerò di Sor­
rento perchè il sindaco mi d'ceva or 
ora che il suo tiome ha l'etimologìa 
da sirena che-sarebbe assai appropriata^ 
essendovi quitiitto il fascino della vot' 
luttuosa e ammaliatrice. 

Se la Sicilia possiede la Conca d'Oro, 
questa è la ; Pianura d'Oro Vjrfandi ap-
'plausi). Questa è la vera terra oho il 
suo poeta chiamò pompa maggiore della 
natura. Questa musa, come Torquato 
l'aveva! ,inyijfì(!fa, (ajiJoUetlòtjitgij'fta 
scritto'che 'ha di Stélirk l'immortale, 
a'urea corona. 

Ma lasciatemi dire che so la gloria 
di Tasso è gloria vostra, porche qui 
nacque', è gloria della Lombardia per 
la sua progenie. 

Bevo dunque alla prosperità di quéste 
incantevoli terre, al gentile sindaca e 
al sindaco Miraglia, che voile avessero 
corona in Sorrento questi indimentica­
bili giorni « {viviss. e lunghi app). 

Si alzò quindi il sind'aico Miraglia che' 
disse di avor trasaar.si ' duo giorni di 
vera, ìnefi'abile gioia. SI associa di vivo 
cuore alle parole di'Tramontano e oon-

I elude bevendo a Brescia (lunghi ap­
plausi e grida di evviva Brescia), 

Si alza poi il sindacò di Ro'tìna che 
dice di dover asci'ivere alla fortuna di 
potette assistere a questo banchetto, ma 
che gli ò ben maggior.fortuna di poter 
esprimere a Zanardelli'la grande de­
vozione che Roma ha,per lui. 

Io. so, dice, quanto voi l'amate, né 
vi rincrescerà, che si unisca a Cjuosto 
immenso coro la voce e il 'saluto affet­
tuoso di, Roma che io vi reco da v̂ 'ro 
interpi'ete di Pentimenti della mia città^. 
(Lunghissimi applausi'e grida una­
nimi di: Viva Roma!!' 

Zunardblli si alza nuovamente e di­
chiari il sljb immenso, affetto verso 
Roma e raostràndòéf ricpnoscontissimo 
per le nobili parole dei suo rapp'rosen-
tante. 

Zanardelli, con superbo slàncio ora-
tono, aggiunge che nel discorso di ieri 
dimostrò come i dovéri dello' Stato 
debbono esseve grandi verso Napoli, 
ma credo essere certo che anche i na­
politani converranno che i primi doveri 
sono vèrso la sua Capitale ohe fu'grando 
meta dell'Italia risorta.' 

Tutti sorgoiio, acdlatiaiibdo lungametité 
ed ontusia'slica'm'ehté frà'gfidà di': Viva 
il Re!' Viv'a Roma! 'Viva Zanardelli!' 

Lo spettac,olo al Teatro Estivo., . 
Sor.rentfij 16 -:r Zauardelli.assistette, 

allo spet't^cî lo nel Teatro Estivo, ove ' 
yenne eseguita, una larpntella, napoli-
tana in->p ô onore assieme, ad uno'spet-
tacolb di varietà. , 

Il Teatro era pffollatÌ3.simo e adorno 
di fiori colla. gii'ande scritta elettrica 
luminosa: Vivft iZanardelli! 
, Il Presidente fu salutato da un lu.ngo 
applauso, 

%si, giunto allo ora 23, si recò al 
Teatro a salutare Zanardelli. Bgli fu 
saluta,to,dai membri del Congresso al­
pinistico, e dopo tornò, all'albergo. 

Il La visita "a)Metai.':. 

Sorrento 16 — Stamane Zanardelli 

ncRvuttu' i sindaci Hi Mota, Sanegnnlio 
0 Massa, prost'ntatigii da! dupulato De 
Martino, che invitò Zanardcdli m nome 
do) .linduco a visilaro il Oomuno di 
Meta, 

Zanardelli aderì all'invito a infatti 
accompagnato da Balenzano, Nasi, De 
Martina e dai sindaci di Napoli, Sor­
rento, Capri, Massa, Meta, Santagnollo, 
usci' dall'albergo alle 10.40 o si diresse 
a Meta. 

La carrozza di Zanardelli era a 4 
cavalli alla postigliona, con sonagliera; 
i cocchieri vestivano la loro caratte­
ristica livrea e',gli altri personaggi 
presero posto in altre-vetture. 

La populazionoidi Sorrento acclamò 
vivamonto Zanardelli, , 

Il corteo traversò i Comuni di San-
tagnello. Pian di.. Sorrento ài suono 
dell'inno reale, fra gli applausi' entu­
siastici della popolnziono. 

Zanardelli manifesta la sua ammira­
zione per la incomparabile bellezza dei 
luoghi. .,-; 

Al suo ingrossai in Meta, gli venne 
incontro la popolazione fostanto, ra-
otu)ia in mano i-aqiosoelli di olivo, sa­
lutandolo fustosamente, ^mentre la mu-' 
sicm suonava i'inno/reale. . ,, • f' 

Dopo avore traversato là città, Za­
nardelli si fermò a'Villa Cosenza, en­
trando noi giardino, ove, lo segui un 

jimmenso stuòlo'di ammiratori. 
A Zanardelli venne ofTe'rto un rin­

fresco e delio champagne. 
Zanardelli ripet$,iUuo vivlssinvijcapî ^ 

piacimento''per lalnSnporab'ile bellezza 
della natura. . >-

La Società operaia diiMeta gli porse 
un salutd, a cui Zanardelli'rispose di­
cendo di ammirare la laboriosità dèi-
l'illustre cittadina marinara 

Alla partenza echeggiarono grida ri­
petute di : viva Zanardelli I viva il 
Governu liberale! 

Al suono dell'inno reale e mentre la 
popolazione entusiasticamente accla­
mava Zanardelli, questi lasciò Meta, ri­
passando aoolaraatisslmo per gli stessi 
Couiuni, . .,, ..j „ i.'f, ' 

Alle ore 12,Ì0 rientrava in Sorranto. 

CoDTOGazious ilBlla'iìriizioiis del partiti! socialista 
Il gruppo parlanientai;e. 

Rama 18 — WAvanti pubblica : La 
nuova direziono nominata al Congresso 
d'Imola (Bertosi, Bissolati, Bocconi, 
Chiesa, Costa, ,Far'ri, Longobardi; Par-
pagnoli, So.ldi, Turati e 'Vozzani) è oon'-
vooata piir martedì Zi corrente alle 9 
promise nella se4e della direzione cen­
tralo del partito in Roma. 

L'ordine del giorno oho sarà comu­
nicato ai singoli compagni componenti 
la direzione, alcuni giorni prima dol-
l'adunanzai è importantissimo e affida 
cha tutti saranno presenti. 

Per uno scambio necessario di ideo 
sulla situazione e per ragioni interne, 
il gruppo parlamentare è convocato in 
Roma, in Montecitorio, alle ore IO- dei 
giorno successivo 24 settembre. ' 

IL. S A L E . 
Roma 10' — Al Ministero dolio fi-' 

nanzu sono ultimati gli studi sulla base 
dei quali dovrà compilarsi il progetto' 
di legge por la diiuinuziono del. prezzo 
del sale 

I risultati di questi studi saranno' 
comunicati all'on. Zina'rdoll'i al suo ri­
torna in Roma '' 

Il delitto di Bologna 
Orribili punii'interrogativi. 

II punta più oscuro della tragedia ri­
mano il movente dolla partecipazione 
di 'rullio Murri al delitto Crollata ormai, 
dopo il depostd del Naldi, l'attendibi­
lità dalla voràione che il Murri dà del­
l'assassinio, (la rissa) è in tutti una ri-
corca^ftnsiòsa per rispondere a qiioste. 
domande: Perchè II Murri ha preme­
ditato il delittoI L'amoro per la sorella, 
il desiderio di vederla liberata dal ma­
rito, possono bastare a indurre un nomo 
del livello inteìlottualo del, .Murri a, 
pensare e consu^ar^, l'assassinio ? La 
correità delia contessa può spiegarsi 
sia in una passiono turpe e morbosa 
che l'abbia 8pinta_a torre cljjjiiazzoyiL 
marito, ostacoli àgfptjwfqwi afiforlv "iW 
nella relazione col Secchi'cho' la sop­
pressione del conto avrebbe potuto ren­
der legittima. Ma il fratello? Forse nel-
r impossibilità di trovare una causalità 
normale alla reità di lui, hanno radice 
lo voci orribili, già' accentiàtB''noì no-̂  
stri telegrammi,' e che sembl'ano,venir 
racooltdl si dide che fra' il Tullib' o là 
sorella corressero rapporti incestuosi 
a si aggiunge che la Teodolinda sai-ernie' 
incinta; ciò che -potrebbe spiegare la 
necessità in ciii' i due'sì''trovarono di' 
pripriniera il conte per far oredore alfa 
nascita di' un figlio' postumo e,' in ogni 
modo, evitare io scandalo oho il Bon-
martini avrebbe potuto susoitaro perchè 
la riconciliazione avvenuta tra la' Boft-
martini e il conte sarebbe stata''So!o 
pm./"orna. , . , . ' . , ,...,>. : 

E uii' altra causa imi9edieitSi'.AQ4ne9ta 
con quella prima, si dà al delitto. Il 
conte, pel luglio scorso, avrebbe sor­
preso la moglie nella villa San Lazzaro 
a Savena presso Bologna, mentre «1 
abbandonava a pratiche inoonfassabìli, 
che minacciò, di rivelare - facendo una. 
memoria scritta di ciò che aveva visto; 
questa memoria sarebbe a Padova. Il 
conte si sarebbe confidato anche con 
qualche intimo intorno alla sua' inten­
zione di rivelare,lo soaudalo a questa 
sarebbe giunta all'orecchio degli inte­
ressati. La sua sentenza di morte sa­
rebbe stata decisa in quel giorno. 

La villa 'Murri perquisita — Le ferite 
della Bonetti — Altre rivelazioni? 

Bologna 16 — Si è operata oggi 
una porquisiziotienel villino.Mortai.' L'à 
questura spedi un funzionario à Fe'rm'Ó,' 
dove si trovano i parenti della famiglia 
Murri, per indagini e par perquisire 
alcuno abitazioni.' ' 
. Si assicura che' Tullio O'Teodolinda 

miravano a disfai'.si del conte Bonmar-
tini per assicurarsi la libertà ed il pa­
trimonio di'un miliohe o mazzo. 

h'Avvenire dica cha lo ferite riscon­
trato sulla coscia' della Bonetti,'sarta, 
sono abrasioni di carattere iesbicoi Si 
dice che la Rosina Bonetti ha fatto rì-
velazioui grsvi a carico di persone an­
cora libero. Si smentisce che la Teodo­
linda sia in istato interessante. 

Dov'è Tullio Murri? 

I delitti dal la p a z z ì a . 
' Sette morii e oinqni) feritì-î ^ ^ 

Ifàlaga 18 — Un gendarme' impaz­
zito percorsa le strade sparaî db il fu­
cila contro la parsone. 

Nova,passanti furano feriti, dei quali -
tré sopcoiqbattera. I gendarmi dovet­
tero finalmente ucciderlo. .,. . 

Un dispacpio inviato ad un giornaia 
dico,|Che gli uccisi dal paz'ZO furono 
sette'.e i feriti cinque. 

GRAVI FATTI Di' SANGUE. 
Paoeie ferito mortalmente. 

Roma 10 — lari certo Ds Angelis, 
carrettiere, par inotiV. futilissimi, venne' 
a rissa col fruttivendolo Gregori'.' Si-
interpose corto Rosati, cha ' ricevette 
dal ija .\ngelis due coltellate mortali 
all'ado.nle e alla coscia II De Angelis'' 
fu arrestato. 

Muratore feroce. 
Roma 16 — Ieri mattina il mura­

tore Serafino Manti, assali a colpì di 
rasoio tale Tarasd 'Vellutii ohe io, aveva [ 
:rimp,rovaratodi attentare all'anqi'è cjella;.; 
figlia tredicanna, quindi si, gettava dal' 
pianerottolo del secondo piano. Ambidue 
i3ono moribondi. 
: - e s t - . — 

Stresa 10. — L'mauguraziona del 
monumento ad Umberto è stata fissata 
pel 23 correntu. La Duchessa di Genova 
madre, );eduGa \ei\\^ Gprmauifi'iglupganà' 
giovedì. li' attesa anche la regina Mar-
ghoritor." 

'r La città rigurgita di'''l'ol'(jStilSi*f'''a'di 
villeggianti. 

Bologna 16 —' L'altri sera in se­
guito alla'opinione diffusa che Tullio 
Murri fosse a Bologna l'autorità'di po­
lizia si died'a lin gran da fare' per ri­
cercarlo. Furono''piantonate le abita­
zioni di vari amici è- coi^oscenti del 
Marri torso coll'idea'cho agli na uscisse 
0 v'entrasse; ma'li'Miirri noà si vide. 

Si'dico'che nella"perquisizione fatta' 
al villino Murri si sia'no raccolti eie-
monti'por stabilire in"partò il viaggio 
da llii fatto all'e'stero e' specialmente 
in Germania. Ma è anche luolto diffusa 
l'opinione cho'egli si costituirà prossi-
'mamante. 

L'Istruttoria ' 

Bologna, 10 — La istruttoria con-
.tinua rapìdamenta, ' 

La vedova oont'dssa Bonina'rtitili fu 
interrogata ed essa ha negato' la sua 
partaoipaziona. al delitto. 
• Frattatito alcuni giornali — tra cui 
r« Avvenire»!. — sii abbandonano a sbrl 
gllati voli : fantastici e "gabellano per 
.vere ed autentiche le 'induzioni ohe 
essi tanno sogli interrogatori del giù' 
dica istruttore alla Bonetti, alla Linda 
ed al Naldi, 
. L'istruttoria è segreta ad è • invero­
simile che i giudici vadano raccon­
tando ai giornalisti il tenore delle de­
posizioni dogli imputati. 

Si afferma pure che Tallio Murri ha 
mandato un metnoriale ' alla' autorità 
giudiziaria in cui riconferma la sua 

rima vorsione o difende la soralla„,,,. ;pi 
' Ciò che di certo si sa ò oho nel car­
cera tanto la contessa quanto la Bonetti 

PARLIAMOìD'ALTRaù 
. . 1 1 - j 11 l ' r - I l ^ , • > 

'X ie ves tVj^ ' l toaQftlU* 
la, flolonu. ii'ò asiuota la mÌBiìone"d| sp«-

vantare rumànit&f chq coiì aggiunga una nuova 
pnara ai tanti maĤ 'oha >a readono ìafelìofli Una 
volta era la raligìono che teoova gli uùmìDÌ nel 
contlnao terrose dolla morte. 

Si credeva già ai perlfloli della vestì îgaardo 
«1 possibile contagio e diffualono dalle malattia. 
Ma non si poteva oredere oho un aQmpWoB'gitet 
0 oca vê te ayea«e di fihqi render malati migltsìà 
e migliaia di corpi amaal. Il dott. Seits di Mo< 
naoo ci svela i risultati delle sue eaperienze,' \9 
gnaii dtmosti'ano oho un peizo di stoffa di 8 
millìmetri, tagliato da una vesta dì lana, oon-
liona circa 3^6.. colonie di microbi. Un aem- , 
plico guanto non ancora asato ne contiene 33.-, 
in un pazzo di stoffa adoprato per 2'> giorni il 
dottore tadssco scoprì i bicilli della febbre tifoide, ' 

Quol dottora tedesco dev̂ essero un bel tipoide. 
D'altra purte giil il Boccaccio, nella famosa ' 

descrizione della poste, registra an caso che 
prova noq solo la trasmissione del contagio per 
mezzo dê l̂  stracci, ma altresì la traamiBSÌone 
ad altre specie' dii animali. .Raî eouta di avaî  
veduto '̂  Jio, essendo gli HtracoL di un povero,i 
ufimo, da tale ìnformitE morto, gittata nella via . 
pubblicâ  ed avvenendosi ad essi due potai e 
qoellì secondo' il lor costume, prima molto col 
grifo 0 00) danti presigli e isaosaiglìsi alle guance, . 
In piccola orfi approssOf dopo â tjqno avvolgì-
m.ento, come so veleno, avesscr î reQo, amendue 
sópra' i mal tirali' atràcol' morti caddei'o in 
terra „. 

' X-i'iautomo1t>Ìllsta e i l mnosol&e-
x * l j : i o . j - , . Il 

Automobilistr, difOdaté̂ 'd̂  WdacHeHnil. t)u-
,ranto> una passeggiata in aiitnWbllaVin ohWeur ' ^ 
parigino fa viìtima d'un accidenteOshe, per,poco, • 
Indo, gli valso la perdita d'un oftal^o, 
' .Esfiandogli entrato un' moscherido in un oc- , 
cliìo lo ohauffcur ebbe l'idea malaugurata' ep-' ' 

, .pdre ' istintiva di schiacciarlo' colle dita.' Ora le . 
dita dello chauffanr erano aporohe di polvere 4' .i 
di benzina; in breve ai mauifeet6 una violenta 
infìammEigtao ugli occhi che mise iq sèrio peri­
colo la vista dell'impradcnte chauff̂ ur. 

Automobilisti stbittj bone attenti ; non schiao*' 
ciste neaeuuOf a*-anchQ,,| moscherim, giacchia 
potraate averne dol mate." 

£>el m o d o d i oonol 'udex*^' ' 
. c e r t e l e t t e r e . > 

Non è facile, od almauoi-nonò amehbirafflcio 
di coloro che debbono pr̂ sjad̂ re alla oorrispon̂  
den-za tifBcialQ di nn mimaiero qualunque. B 
nceesiari'Of sojpraiutto, non venir mai mono a 
certe formule che si usano secondo il gra'dti''o'' 
la dignità di coloro che noevemano la - ìotii)tìÙi 

Si tejrmin̂  una lettera scriUa aun.oatdìnalef.. 
,a un presidente della Corto'di Cassasione, al 
sogrewio 'dell'ordini: Mauriziano, 4.pr«g!i!ipd<tj(|';dR 
gradire l9 asfiourazjppi della più BUK iconai^iir 
raiioqa. Se aisorjva a un pfofetto o ad un prg-j,, 
cQiratoro'generale! ai dico loro soltanto di ride'- ' 
vere la mtideslià'e asaiourazioni, 

Ai Binduoi dellê grandi città si esprìme una'' 
consideraziono Basai .distinta ed a quelli dĵ llR-c 
città minori una (loDQÌderazione che e ŝolt̂ t̂oj 
distinta. 11 formato dotte catte ed il V âiàro 
delle linee ohe debbono essere lioritta nella prima- ' 
pagina< variano aecoudo il desiti:̂ tarlo. 

, Da ti'a a cinquo'righe si.«privono nella printA:. 
pagina d*una letro^a.(liretta al i:et f|ft,qaatiro,a4. . 
otto In quella dirotta bd w princlue; da'cin^M 
a dieci in quella diretta a iin oatdinàlo. 

Quanto alld lettele-dirette al padrone dÌGau<< 
coli quale sjele in airelrfttp, PMlfUiO.̂ to. 4<lMMf* 
luto .,,raà di questo parleremo un'altra volta. 

Tmo B GAJO. 
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Bravissima disgrazia di oaooia —• 
Vicema, 16 — Alcuni cacciatori di 
Lusiaua e di Mason, poco lontano da 
Vicenza, si orano l'ailtr'ioi'i recali per 
una partita di caccia sulla montagna 
Portule. Eira pure con loro il servo 
Ernesto Pavanello, che, pratico di quei 
luoghi, guidava anche la comitiva. 

Poco dopo iniziatasi la partita, il vi­
cesegretario di Lusiana, Gaspare Delle 
Negare, mentre stava prendendo di 
mira un grosso uccello, appoggiato con 
un piede su un sasso, perduto l'equi­
librio, cadde rovosoìoui a terra, od il 
grilletto del fucile, battendo sul suolo, 
fece partire la carica che colpi il Pa­
vanello in pieno petto. 

Vista la gravita del caso, fu appron­
tata una barella,' sulla quale il ferito 
fu trasportato ad Asiago, ma lungo la 
via il disgraziato spirò. Lascia moglie 
e otto figli. 

Una rissa aerea — Genova, 16 — 
Nel cantiere Ansaldo due operai, certi 
Pietro Qalti e Vincenzo Romeo, ven­

tenni, che stavano lavorando vicino al­
l'impalcatura estorna di una delle co 
razzate in costruzione, vennero fra loro 
a diverbio. 

Il Oattì alTerrò un Inngo punteruolo 
e «i avventò sul Romeo, il quale tentò 
di fuggire; tn'a 11 Gatti lo inseguì lungo 
il tavolato, aitò da terra 17 metri e lo 
raggiunse, colpendolo replicatamente al 
dorso od alla spalla destra. 

li Romeo si volta afferra il suo as­
salitóre e tenta difendersi, attordia colle 
braccia II corpo del Gatti, od entrambi, 
avvinti, ji dibattono convulsivamente in 
quella stretta tavolata. 

Ad un dato momento I piedi loro 
scivolano, od entrambi, come un corpo 
solo, precipitano al bapso; ma nella 
caduta battono scopra di una impalca 
tura sottostante tr metri, il Romeo si 
avvinghi i a questa, mentre il Gatti 
precipita s capoStto dall'altezza di 14 
mètri, battendo sul duro terreno, ri­
portando lesioni giudicate guaribili in 
30 giorni : mentre 11 Romeo, che venne 
tolto dai compagni dal tavolaccio aveva 
delle ferite, che vennero giudicate gua­
ribili in 15 giorni. 

Intapsssi e cronache ppovineiali. 
li festiva! di Martignacco 
Glie oàsa si (este'ggsrà domenioa a 

Marlignsoòs? — Il nuQvo acquedotto 
che, ooiìVogliando l'acqua di varie sor 
genti dai propinqui colli, la distribuisce 
in irénta pubbliche fontane alle cinque 
frazioni del Comune con un percorso 
di undici chilometri. La conduttura è 
tutta in ghisa e l'opera completa costa 
circa 7E!,000 mila lire provvedute senza 
turbare aeosibilmente la consistenza del 
bilancio comunale. 

L'acquedotto poi, suscettibile anche 
di conoe3Sìohl,.d'acqna ai.pri4sti, diventa 
già cespite di .entrata pel bilancio stesso 

La migliorata'pùbblica igiene, le qua-
iKì'eminentemente potabili dell'acqua, 
la bùona'rìuscita dell' impresa (le opere 
furono fornite da una Cooperativa del 
Gomudo' e la ghisa dalle fonderie di 
Pesaro), il merito veramente straordi­
nario di aver saputo contenere la sposa 
noi liiniti dol'preventivo, ciò ohe torna 
ad onore dei progettisti Ingegneri De­
ciani e De Toni, tutto ciò oÓfre ben 
giusto argomento ad una pubblica festa. 

Perché,sari una'fasta idi beiiefi-
osnza? —• Perchè le op.ere buone ron 
devono mal andar sóle. E perciò la 
Godgregasslóne di Cariti.e la Gpnimis-
sione per la pellagra s'impossessarono 
della festa per cavarne qualche van­
taggio a prò dell'istltiiedda Cucina eco­
nomica ' funzionante,. anche da locanda 
sanitaria. 

Come si manifesterà la beneficenza? 
— Acquistando numerosi biglietti d'in­
gresso alla Mostra campionaria, la 
quale è.gii ricca di alcune centinaia 
dì regali tutti di non disprezzabile va' 
loro e taluni veramente ' splendidi; Per­
ciò la Móstra può gìSi dirsi egregia­
mente riuscita avendo il Comitato sa­
puta accaparrarsi i| concorso di molte 
rinomate Ditte industriali e commer­
ciali della Provincia e, dell'alta Italia. 

Come sarà rallegrata la visita alla 
Mostra.? — Con concerti bamlistici e 
corali, con vendite di 'Bori, coH'albero 
della cuccagna, ohiciohi.... Poi Villu-
minaùone fanlastioa alla veneziana 
del parco comunale; poi un completo 
e variato spettacolo pirotecnico predi-, 
sposto dal distinto sig. Fontanini; poi 
un teatro di varietà sul quale agiranno 
provetti artisti'a nbti'dilMta'riti.' 

£ ci sarà dell'aiiro? — Ma si; le 
gare al, giuoco delle hoccie. Iscrizioni 
fino alle ore 9 ant. nella qual oraco-
mincierà il giiioco, Le gare saranno 
due: una por giuocatori che non fu­
rono premiati in procedenti gare o l'al­
tra Ubera a tutti. -

Tre preiài por ogni gara. Tassa d'en­
tratura lire l.per la prima gara, lire 2 
per.la seconda. 

Ma... e niente di originala? — Sicuro, 
dimonticavo il concorso delle armo 
niche. Sarà numeroso e.., divertente. 
Tre premi in danaro. Iscrizione fino 
alle ore 10 ant.; nessuna tassa. 

Non sì protende che 1 suonatori co­
noscano')n^fica e ciascuno suonerei su! 
proprio s.tpqmento. 

E basta .per ora : sarà insomma una 
festa ' in tutto o per tutto... armonica. 

FaB«gn«i 16 — Cose del Co­
mune -~ Oggi alle ore 16 questo Con­
siglio comunale si è riunito per pas­
sare alla nomina delle cariche. Erano 
presenti. 19 consiglieri e gli altri due . 
giustificarono la loro assenza. 

Presiedeva il consigliere anziano 
sig. 0. iCiani, il quale verificato il nu­
mero legalo, apri la seduta con un 
gentile saluto ai nuovi ed ai vecchi 
consiglieri. Chiese in seguito la parala 
il signor senatore Pecile per racco­
mandare la rielezione a sindaco del 
sig. Daniele Àsquini : di poi non avendo 

nussun altro chiesto la parola, si passò 
alU nomina del sindaco. 

Dopo due votazioni ed il ballottaggio 
riuscì elotto il sig. Oaiiieie Asqnini con 
10 voti. Segui la nomina dei quattro 
assessori enettivi e rinscirano eletti i 
sigg, Grosso Giacomo, Ciani 0. col 
ballottaggio i sigg, Pecile sonatore e 
G. B. Gantaruttì. 

Ad assessori supplenti vennero no­
minati i sigg Martini e Dreossi. 

Si attende, ora la decisione dol sig. 
Daniele Àsquini, il quale preventiva­
mente, con lotterà diretta all'assessore 
anziano e lotta in pubblica seduta, di­
chiarava di non accotlare IH carica di 
sindaco. X 

Pinzano ai Taoliamant«, 16. 
~ Il nuovo Sindaco. — Il Consiglio co­
munale nell'adunanza di ieri nominava 
con voto unanime a Sindaco di Pinzano 
l'egregio perito-geometra 6. B. Scatton. 

La scelta è stata sotto ogni rapporto 
ottima, poiché il nuovo Sindaco è un 
giovane sodo, attivo, intelligente e bene 
accetto a tutti. 

La sua nomina è stata accolta con 
vivo piacere da tutto il paese. 

Al carissimo'amico G. B. Scatton le 
nostre più sincere congratulazioni per 
la sua nomina all'alto ufficio, che la 
pubblica estimazione lo ha chiamato a 
coprire ed alla quale egli saprà certa­
mente corrispondere, ' ' ' 

À. B. e L. M. 

MaiamOf 16 — Nuovo Sindaco e 
nuova Giunta. — Il Consiglio comunale 
riunitosi, oggi dopo le ultime elezioni 
In cui vinsero completamente i cleri­
cali nominò il nuovo Sindaco nella per­
sona del sig. Luigi Bortolotti ed asses­
sori : Alessandro Riva, Fortunato Riva, 
co. Enrico Collorodo, Silvio Pinssi, An­
nibale Carnelutti e Valentino Cividìuo. 

Buia, 16 — Somunalia — Dunque 
questii volta non si nomina il sindaco? 

Ma! resterà lui. 
Ma non si nomina il sindaco ogni 

tre anni ! 
Credo di si, ma avranno dotto che 

resti lui. 
Queste sono le domanda che si fanno 

da alcuni consiglieri di Buia, che hanno 
ricevuta invito al Consigliò comunale 

.per il S6 corr. Unico oggetto da trat­
tarsi il seduta pubblica e nomina della 
Giunta. Pare .dunque che a! sig. sin­
daca piaccia di stare in carica e sem­
brino troppp brevi quei tre anni de­
corsi dal 14 agosto 1899 ad oggi. Co­
munque sia egli non può privare 1 con­
siglieri del loro diritta di scelta, né 
farli cadere in imbrogli prima colla 
nomina della Giunta, Corcherà egli 
scusarsi e trovar sollievo nel motivo 
che tre anni fa fu approvata la sua 
nomina solo a metà novembre causa 
pasticci di interessi di parenti col Co­
mune, e dirà che egli ha diritto di 
star sindaco fino a quel tempo. 

Leggendo però le ultime parale del­
l'art. 146 della legge Comunale e pro­
vinciale, pare che il sindaca sia in uf­
ficio anche prima dol giuramento, per 
noi quindi il sindaco entrò in ufficio il 
14 agosto e non sappiamo di altro date 
ed i tre anni sono compiuti E' causa 
sua del tempo perso. 

In ogni modo un rappresentante dol 
paese quando sappia di meritarsi quel 
titolo non ha paure, non cerca sotter­
fugi per mantenersela. Non si com­
prende poi come ragionando analoga­
mente che pel sindaco, si ritenga de­
caduta la Giunta, anche questa si rin­
nova ogni triennio ed è stata nominata 
nel gennaio o febbraio 1901. Lasciamo 
stare, 

'Incendio, — L'altra mattina sì svi­

luppava nn incendio nelle stalle e nel 
fienile di proprietà di corto 'fonino 
Giuseppe. 

Il fuoco fu presto domato od II danno 
fu limitato a liOOO lire. 

Sembra però che l'incendio sia do 
toso e di^tti fu arrestato il quindicenne 
Guido De Monto, nn povero epilettico. 

Gredesi che questo disgraziato sia 
l'autore di un altro incèndio che poco 
tempo fa distrusse le stalle di certi 
Alessio di Colosomano. 

AwiaMOi 16. Una lettera del 
oolonnello al Sindaoo. —• fCinquedila) 
Per la manifestazione di compianto 
resa al povero soldato morto cosi re-

Sentinamente e di cui vi diodi relazione 
egli imponenti funerali, l'egregio co­

lonnella del reggimento Saluzzo, qui 
acquartierato, ha diretto al nostro Sin­
daco la seguente nobilissima lettera : 

«Sento vivissimo il dovere di ringra­
ziare nuovamente la S, V. o l'ospitale 
cittadinanza di questo comune per la 
parto presa alla disgrazia che ha col­
pito il reggimento colla morte di uno 
dei suoi soldati, dovuta ad un caso ac­
cidentale e disgraziato. Il caso pietoso 
ha potuto destare la coiAmlseraziono, 
ma non per tanto ò con viva ricono­
scenza che io ed i miei ufficiali abbiamo 
accolto l'attestato di stima e di affetto 
che questa popolazione ha tributato al 
reggimento-nella luttuosa circostanza. 
Attestato ohe ci conforta sentendoci 
nel cuore del popolo, che ci anima al -
l'adempimento del nostro compita di 
educarci pronti sempre alla difesa della 
Patria e del Re>. 

Condoglianze — Alla distintissima 
famiglia dell'egregio signor Giov. Batt. 

Fubris farmacista a NImìs, inviamo lo 
nostro più sentito condoglianze per la 
dolorosissima perdita della sua diletta 
Margherita, angelo di bontà e di raro 
virtù, e possa l'attostazione di stima e 
dì compianto rosa alla cara Estinta, 
esserle di lieve Conforto in tanta im­
matura perdita e lenirgli II doloro pro­
vato in tanta sventura. 

Chìusafopla , 16 — Sohlacoiate 
da un macigno — L'altro giorno noi 
pressi di Ghiusaforte mentre imper­
versava un violento uragano corta An 
gela Mai'con, d'anni 24, madre di 
quattro figli, trovavasi in un prato a 
falciare assiomo ad una domestica di 
quindici anni. 

Por ripararsi dal maltempo si rico­
verarono sotto un macigno. 

Male però loro incolse, poiché un 
alto-pino sovrastante agitato dalla vio-
lenz'a del vento fece crollare sulle di­
sgraziate un nias.io assiemo a una pioggia 
di macerie. 

Non essondo rincasate i parenti an­
darono alla loro ricerca e ieri mattina 
te rinvennero fra i ruderi e una delle 
infelici sporgeva col capo. 

Dissepolto furono trasportate a casa 
informi cadaveri. 

Grandissima impressiono in paese 
per il caso miserando. 

Caleidoaoopìo 
L'aiiamasliQO. — Domani, 18, S. Euvtorgìo 

X 
Elfsmerlde alorloa. — 17 létumim 1769. 
Mostra generale di truppe in Cernia. 

(Pagine friulane 1899, p. 16) 

Su e giù per Udine. 
Gli Osìiìlali dei M \ t analati 

a Boloanai 
Come in altro Università, si è istituita 

in quella di Bologna là cattedra di pe­
diatria, colla relativa clinica podriatica 
fornita di quanto suggerisce la scienza 
moderna all'Ospedale di Sant'Orsola 
fuori porta S. Vitale dove si tiene puro 
.A.mbulatorio tutti ì giorni o l'esercizio 
dell'Ambulatorio al tempo delle lezioni 
si fa in presenza degli studenti di me­
dicina, il tutto sotto la direzione dol 
professore Bante Cervosato professore 
ordinarlo e celebre specialista per le 
malattie dei bambini. 

Vi è poi un altro Ospitalo tenuto da 
monache, detto d(<lla B. V Addolorata 
Fondazione Sorbi-Nicolò popplato da 
una trentina di bambine ammalate di­
retta però anche questo por ' la parte 
modica dal personale della clinica. 

Nell'Oipitale vi è un riparto por lo 
malattie' infettive dei bambini. 

Nel fondo annesso alla olinicd si co­
struirà un padiglione por bambini, dol 
tipo di quello erotto a Vonoìiia noll'O 
spitale Umbrto I colla spesa di 120 
mila lire alla quAle il comune concorre 
con 50 mila lire, la provincia con altre 
50 mila e 20 mila per sottoscrizioni cit­
tadine. 

All'Ambulatorio accorrono in media 
12 bambini nuovi al giorno, e lo sue 
funzioni durano duo ore. 

Siccome le opere buone trovano sempre 
inaspettate risorse cosi anche la pedia­
tria a Bologna ha destata lo simpatie 
di una contessa Oozzadini, la quale ha 
lasciato una ndgue, sostanza a prò del­
l'Ospitale por l'infanzia, che é però 
contestata dagli eredi, i quali a quanto 
dicono, rispetteranno il lascito a favore 
dell'Ospitale infantile, che ammonte­
rebbe a 800 mila lire. 

Il prof. Cervosato ha alla sua di­
pendenza, un Aiuto, che lo sostituisce 
in caso dì assenza con piena respon­
sabilità, ed è un distinto giovane me-
dioo, fagaguoso, cho si à dedicato alla 
pediatria, e dopo compiuti assai lode-
volmonlo gli studi a Padova, si è ro-
cato all'estero ed ha passato un anno 
a Parigi noli' Ildpital des enfanti ma-
lades (') e godo la piena fiducia dol 
professore, ha un ass'-tente prepara­
tore, un assistente interno o tre onorari. 

Notevole ò il fatto, chu presso l'Am­
bulatorio si i istituita una Cassa di 
beneficenza, alla quale il professore e 
gli assistenti concorrono con 100 lire 
all'anno per ciascuno ; la. Cassa dispensa 
buoni por carne, latte, uova ecc. 

Tutto questa a Bologna. 
E a Udine ? Dove dalla nascita ai 9 

anni muore il 45 p. cento dol bambini ? 
A Udine abbidmo l'Ambulatorio pei 

bambini, la cui utilità, anzi necessità, é 
troppa evidente, perché sia bisogno di 
dimostrarlo, e benedette siano quelle 
Signoro cho lo hanno promosso e lo 
assistono, e . quei medici che vi pre­
stano le loro cure disintoi;pssate, ma 

(•) Il dot). D'OrUudt hs pubblioato a Pacifji 
alcuni studi, e recentflmsnLe nel pariodico'Xa 
Pediatria uno studio sull'Organotsrapia nell'a­
nemia iplocica infantile. 

ancora non ni è i-iusciti a stabilire una 
sezione pediatrica all'Ospitale civile, 
avendo pure in funzione un distinto 
specialista nostro coBcittadino... 

G. L. P. 

La Dosira stazione ItmMi 
Pei* l'aumento del 4i*afffioei 

Ci scrivono da Roma cho il Consi­
glio di Stato ha approvato,il progetto 
d'impianto alla stazione di Udine dei 
binari nocessari por l'aumento del traf­
fica. 

Società Dante Alighieri. 
Abbiamo dotto ieri dell'adunanza dol 

Comitato localo. Ecco ora la relazione 
della rappresentanza sull'enuomievole 
attività sociale dal 1° luglio 1901 al 
30 giugno 1902: 

Onorevoli Consoci, 
Nell'annata che si chiuse il Comitato 

di Udine, superando, lo erogazioni dogli 
anni preoedenti, destipò alla difesa della 
nazionalità italiana fuori del Regno lire 
5513.65, più lii'o 750, rappresentanti le. 
quote'di cinque soci perpetui,' da noi 
racébiti e inviate al Consiglio centrale: 
in complesso lire 6263.65. 

L'entrata ordinaria fu di lire 2904, 
comprese quattro. quote di soci per,-
petui (L. 600) !l reddito netto straor­
dinario toccò le lire 2619.64. Il totale 
attivo della gestione sali a lire 7630.08. 
Lo sposo furono di lire 551.78; il ci-
vanzo di lire 815.56, 

I soci ordinari, con l'annua tassa di 
sei liro, sono ora 410; i soci straor­
dinari, con la tassii di duo lire, 106 : 
in complesso 532 soci e 24 soci per̂  
petui. 

Dobbiamo segnalare, anche quest'anno, 
un atto nobilissimo dogli, studenti del 
R. Istituto Tecnico di Udine.-•Pubbli-
cirono essi a loro spose, e vendettero 
nel giorno dello Statuto, durante la 
festa popolare della Dante, un riusci­
tissimo Numero Unico, ohe reso al no­
stro Comitato un beneficio di 250 lire; 
cosi che la Rappresentanza vostra senti 
l'obbligo di iscrivere gli studenti, con 
parte di quella somma, fra ì soci per­
petui. K il Preside dell'Istituto, rice­
vendo, a nomo dogli studenti, il diploma 
di benemerenza ad essi conferito dal 
GonsigUo centrale, ci scriveva : « Quel 
diploma sarà conservato con ogni cura 
e tenuto in vista dei futuri alunni per­
chè, ispirandosi ai sentimenti stessi dei 
loro compagni. Il imitino nella nobile 
impresa ». . 

Né minoro gratitudine ed ammira­
zione dobbiamo alla ditta Agostino 
Scarpa- di Villacco, che ponsò di rac­
cogliere e di trasmetterò ogni mese al 
nostro Gomitata le spontanee oiTerte 
dei propri impiegati ed operai, aggiun-
gondo, del propria, il SO per conto, 
Nel primo semestre dol 1902 la ditta 
ci ha in tal modo inviate 116 lire, metà 
delle quali furono offerte da essa e 
metà dai suol dipendenti ; né mai ces­
sarono, dopo il giugno, gli invìi delle 
quote mensili. ' 

E qui poro seguiamo, a titolo d'onore' 
e ad esempio, i nomi di tre benemeriti: 
Enrico Schiltzler,' Giovanni Zanon o 

Silvio Pinna, cho istituirono e reggano 
il Comitato di Norimberga, o tanto fe­
cero e fanno per il bene fisico o morale 
dei giovani operai friulani che ogni 
anno tomporanoamente emigrano por 
lavorare in quelle fabbrioho. Doppia-
monte siamo lieti dell'opera del Comi­
tato di Norimberga, e perchè esso può 
dirsi figlio del Gomitato udinese e per­
ché i beneficati sono della provincia 
nostra, . - ' .- ,'', 

Ecco quanto, nello scorso giugno, ci 
scriveva lo Schàtzior, questo energico 
giovane tedesca innamorato dell'Italia 
< Fu un lavoro del diavolo, ma ormai, 
jgrazìo a Dio, fondammo a Horsbi'ucli: 
una scuola festiva nel palazzo scolastico, 
gentilmente offertoci dalle autorità di 
quel paese. Fatto questo, ci rechiamo 
a Neunkirohen, dove apriamo l'educa­
torio festivo In continuazione a quella 
di RoiobensChwand A Hersbruok fa da 
insognante l'amico Zanon e a Neunkir­
ohen il signor Plana, od io aiuto l'utio 
e l'altro e m'incarico delle oondiziooi , 
degli operai. Ho saputo, per esempio, 
ohe ragazzi d'una fabbrica debbano la­
vorare dalle quattro del mattino alle 
otto di sera, con sole due ore d'inter­
ruzione: subito feci le mio, lagnanze a 
nomo del vostro Comitato presso le ,, 
autorità e sono sicuro che questo sfrut­
tamento finirà presto. Anoho in altre 
fornaci ho dovuto constatare - irregola­
rità e mi sono diretta al padroni, mi- -
naooiandoli dell'intervento dell'auto­
rità ». 

Aggiunge il presidente del Gomitato 
di Norimberga che la scuola di Her-
sbruck é sotto la sorveglianza dol go­
verno bavarese, dal quale riceve un 
sussidio. E' frequentata da operai di 
Cavasse Nuovo, Martignacco, Arba, San 
Daniele, Valvasono, San Giorgio della, 
llichinvolda, dell'età dai 12 ai 16 anni. 

L'educatorio festivo di Neunkirchen 
è froquontato da 40 operai. 

In tal modo questi giovani, nel giorni 
festivi sono tolti all'ozio e al vizio, e-
ducati ad amare la patria e rallegrati 
con foste e con regali, Voci ,amich9 
suonano per ossi, nel natio' idiomai e, 
li confortano delle duro fatiche e dèlia 
lontananza dol paese natio. 

Il Municipio di Udine e questo Go'-
mitato inviarono a Norimberga libri 
scolastici. 

Dobbiamo riconoscenza agli studenti -
dol R. Liceo di Udine, che, assieme a '-
quelli dell'Istituto tecnico, destinarono "-
alla Dante l'incasso della loro gara al' 
caccio;, ai.Municipio di Udine,- iClie>-e-
rogò cento lire per la festa : popolare 
della Dante nel giorno dolio Statutov 
al Collegio Gabelli, che gentilmotite-
prostò la sna instancabile Banda e a 
tutto le gentili persone -che furono • -
larghe della zelante ed, efficace opers'-
per la buona riuscita della festa; al: 
prof. cav. Piero Bonini per la sua con­
ferenza; al prof.' Luigi Gor'ottl, che 
donò al Gomitato nostro l'intero prò- '-
vento della .vendita.i.di 25 copie d'un ••'• 
suo libro; al, dott, Calligaria chepure-.M 
donò 50 copio dol suo opuscolo: La 
parola ohe guarisce; al sig. Umberto 
Platea di Maniago per lo prestazio li 
sue; a quanti. Infine, per Onorare de-' ' 
funtl 0 per commomoraro feste- fami-' 
gliari, offersero il loro obolo al Comi- -. 
tato. ., . . . . . . .-V... 

E un ringrazian^ento vivissimo rin-. 
noviamo a tutti gli amici della DanUi,: 
cho, in sostituzione dol ballo di carno- -
vale, acquistarono i nostri biglietti,' 
raggiungendo, in complesso, la somma 
di lire 822, superiore a quanto cifrut-, 
tava il ballo, negli ultimi anni. . ,. 

Né l'azione dol Gomitata fu circo­
scritta alla raccòlta di denaro, sebbene 
questo sia per noi il maggiore officiò; 
poiché, come negli anni decorsi, atti­
vamente collaborammo col Consiglio ->-. 
centrale e dallo stesso avemmo speciali 
ed importanti incarichi. 

Ne! ! Congresso di Verona — notevole • • 
per la intonazione dì fiducia nell'azione 
dol Sodalizio, per la fusione delle vo­
lontà e per la olevato,zza e praticità 
delle discussioni — il vostro Presidente " 
funse da revisore dei conti ed alto 
stesso ufficio venne poi rieletto. 

Risultò dalla relaziono della Presi- " 
denzà che il Gomitato di Udine teneva 
sempre il primo pósto quantùnque l'at­
tività di altri Comitali fosse notevol; 
monte aumentata e più elevati fòss.bro 
piire i contributi di parecchi fra' ossi, 
in confronta degli anni decorsi; anzi lì 
Consiglia centrale fece distribuire un 
foglietto per Additare'ad- esempio'il 
moda di funzionare del ComitatO'nostrot'-

Nella prima domenica d'aprile la festa -
sociale della Dante fu ricordata anche •-' 
a Udine con l'operetta del' maestro < 
Mouticoj cantata al «Minerva» da ' ' 
quasi cento fan<!iulli. 

Il Comitato prose parte, col proprio- -• 
labaro, alla commemorazione di Um- -' 
berte 1°, ed in omaggio alla'memoria 
di Felice Cavallotti, chp fu del Comi. -
tato. fondatore della Dant^ Alighieri -
fu rappresentato àlinnaugurazipne dej 
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monumonto erotto in questa città all'il­
lustro patriota. 

Mandiamo un pansioro di rimpianto 
ai soci defumi: d'Adda co, cav. Seba­
stiano, Gandso cav. ing, Emilio, Conti 
ÀlOBSii&dro, Cappollari cav. log. Osvaldo, 
do Olirli Cav, Giuseppe, Dugani rag. 
Carlo, Farra Federico,. Grosser Fer­
nando, Keohter cav. Uff Carlo, Scaini 
dott. Virgilio, Ziliotto dott. Pietro. 

Udine, 1 acttamtire I80S!, 

IM Rappresentama 
Avv. li. C. Schiavi prosidonte, dottor 

Gualtiero Valeiitinis segretario, rag. 
Giovanni Oenniiri cassiere, avv, Gia­
como Bsschiera, dott, prof. Pioro Bo-
nlni, avv, prof. Libero Fracassotti, 
dott. Pier Sylvorlo Loicht, dott. Carlo 
Marzuttini, avv. co. G, A. iionchi. 

Alla Camera del Lavoro. 
Ieri aera sì riunirono alla Camera 

del Lavoro gli agenti di studio di av­
vocati e notai, assicnrasioni ed affini 
por costituirsi in Sezione. 

Presenziavano all'adunanza i membri 
della Commissione Esecutiva Bragato e 
Vendruscolo: il Bragato spiegò gli scopi 
della riunione o dopo breve discussione 
veuno deliberato di costituire l'associa­
zione fra gl'impiegati privati. 

SI nominò un Comitato provvisorio 
il quale decise di riconvocare gli ade­
renti sabato 20 corrente per la nomina 
del CoDsigiìo direttivo. 

IititDto ili ToQpo-WassefioiiiiB. 
UOINE. 

A tatto il 30 settembre è aperto il 
concorso a due posti di Istitutore collo 
stipendio annuo di lire 1300 gravato 
dalle trattenute, per vitto (lire 480) per 
fondo di previdenza (lire 39) e per la 
R, ti. Oltre che dei soliti documenti 
i concorrenti dovranno es.sore muniti 
della licenza liceale o di quella dell'l-
stitiAo tecnico. Fra gli aspiranti sarà 
preferito chi possegga l'abilitazione al-
l'iiiiìagnamento del francese o della com-
puti'ateria. 

XJ/O, buca dei reclami. 
Ot-'asrivono : 
In tutta la (^ittèi'nan si trovano- vie 

più.disturbate di Via Anton Làzzaro 
Moto, e Via Tiberio Deciani. Ivi i canti 
stottàti degli ubbriachi si prolungano 
Snói^alle Z e 3 ^ e l uiattino, senza che 
un carabiniere, un funzionario di P. S, 

'HKfjiri il naso per far cessare tali sohia-
maui. 

B, si che per aopprimere l'incomodo 
ci farebbe più di qnaioh<& abitante che 
préàierebba man forte alla Benemerita ! 
Attendiamo un provvedimento I,. 

•'.:., Diversi abitanii. 

U l e r i d ' a p « n s i o . Stamane l'as-
tesap're avv. Franceschinis uni in ma­
trimonio l'egregio rag. Sigifredo Pa-
gnùtti con la distinta signorina Lina 
Silteètri, 

L^atto fu firmato cai testimoni sigg. 
ra^.< Aurelio Migliarini e geometra 
Giovanni Tunini. 

Alla coppia felice giungano graditi 
gli auguri alnceri degli amici, 

8 4 Ì u o l » E l s m a n t a p i . L'iscri­
zione' alle Scuole Elementari di questo 
Comune, incomincierà il 4 ottobre p, v. 
negli Stabilimenti scolastici urbani e 
contthuerà fino a l l ' l l incluso, dalle oro 
9 m 12.. 

h9' lezioni avranno principio il 14 
dettQ mese. 

Gli esami di ammissione, riparazione 
e poatecipazlone per le classi I, II, III 
e iVv.^avranno luogo nei giorni 0, 10 e 
11 ottobre a ore 9 ant,, nelle rispet^ 
tiveVscuole urbane o rurali ; quelle di 
licenÉa elementare nei giorni 6, 7, S 
e 9 alla detta ora, nello stabilimento 
maschile a S, Domenico e in quello 
femminile all'Ospitai Vecchio, 

E a p o a i x i a n s e n o i o g i o a • 
Cai{ !*gl i«no« La Rete Adriatica ha 
disposto che durante il periodò in cui 
rimarrà aperta l'Esposizione enologica 
che avrà luogo a Conegliano, i biglietti 
di andata-ritorno, per quella stazione, 
sarannp valevoli, per effettuare il viag-
g i c ì i .ritorno, fino all'ultimo convoglio 
del giorno successivo a quello del ri­
lascio in,,partenza da Conegliano per 
le rispettive destinazioni, senza pregiu-
Aizio, dolili eventuale maggior yaiidità 
a seconda dei giorni di distribuzione, 

P*lì* m i s i i p a d i P> S . Vennero 
ieri fermati dagli agenti di P, S, perchè 
trovati sprovvisti di mezzi di susHistenza 
certi : Chllà Antonio di Stefano d'anni 
27; Fontana Filippo fu Francesco di 
anni 16, Crea Giuseppe fu Antonio di 
anni 18 tutti ' braccianti da Melito di 
Reggio Calabria e Beghini Vito di 
Francesco d'anni 25 da Castel San 
Pietro pure bracciante. 

Saranno tenuti a disposizione dell'au­
torità in attesa di informazioni 

Smcidio a ITimis 
Veniamo a saporo che certo Paolini 

Giovanni di UdiiTe, questa mattina in 
Nimis venne tr.ovato appiccato. 

Ci mancano ultoriori particolari. 

Oltpaogi a mlnaaole. Ieri sera 
a porta Villalta le guardia daziario di­
chiararono in contravvenzione certo 
Driussi Luigi di Valentino d'anni 30, 
dei casali del Cormor, porcile aveva 
la bicicletta sprovvista di fanale. 

Il Di'iussi ris'untitoai per la conti av-
venzione oltniggiò le guardie rainao 
dandolo in modo che venne denunciato. 

In S p a p p o l a . Dalla P, S. venne 
ieri rintracciato certo Oreste Paganelli 
di Pacifico, d'anni 33, docoratore -Aet 
Forlì, pregiudicato, colpito "dà ftandSttt" 
di cattura della R Procura di Forlì 
dovendo espiare 18 mesi di reclusióne 
per reato di libidine, 

U b b P l a o o . Il contadino Fallavl-
cini Alberto di Michele, d'anni 31, da 

, Cividalo, commetteva ieri alla stazione 
', ferrovia delle stranezze in preda ad 
I una sbornia fenomenale, 
I Dichiarata in contravvenzione fu ri-
j lasciato a condizione di partire subito 
I per Cividalo, 

I Sul lavoro. II fo rnaciaio Rebel-
. lato Giuseppe, d'anni '^7, di Bartolo, 

da Loria, riportò ieri lavorando una 
ferita lacero-contusa all' indice della 
mano destra. — Recatosi all'ospedale 
venne medicato, e ne avrà per 15 giorni. 

Paooa inaandiapla. All'ufficio 
postale della Stazione ferroviaria, ieri, 
un pacco proveniente dall'estero, venne 
sottoposto a verifica. 

Oltre ad elTetti di vestiario, conte­
neva circa 300 grammi di dinamite e 
19 capsule. 

Avvertita l'autorità di P, S, questa 
procedeva subito al seque.stro del pacco 
ed attivava le relativo indagini. 

L'involto è proveniente da Visinada 
(Istria) e diretto a certa Troppi Maria 
a Reggio Calabria. 

P i o o a l l w a n d a l i . Il vigile To-
rossi denunciò all'Ufficio di Polizia Ur­
bana che i monelli Stambazzi Antonia 
di anni 12, Tealdo Croatti di anni 15, 
Modoriutti Giovanni di anni 13 ed i 
fratelli Gabai entrati clandestinamente 
ilei campo dei giuochi commettevano 
disordini e vandalismi fino ad atterrare 
(1 portone d'Ingresso. 

J&ooennando ai funepali dalla 
compianta bambina. Ghina de Ponte, 
nel nostro numero di lunedi u. s. nel­
l'urgenza dello scrivere, abbiamo om-
messe quelle ghirlando che con pietoso 
e gentile pensiero furono Inviate dai 
signori KSoh Lodovico (birraria Gam-
brìnus), gli zìi Giacomo ed Amalia Ro­
vere, ed il giardiniere municipale Pie­
tro Paolini. 

Rinnovando all'amico Sebastiano De 
Ponte, ed ai congiunti desolatissimi le 
nostre più vive condoglianze, ripariamo 
con ciò all'involontaria ommissiooe.' 

F u n e b r i . Ieri alle 5 e mezza pam , 
ebbero luogo i funerali della signora 
Angela Colutt», Riuscirono una vera 
attestazione di stima e di affetto all'e­
stinta. 

Sul carro funebre erano deposte due 
splend do corone: «La sorella II figlia», 
«Gli impiegati della Banca d'Italia», 

Seguivano uno stuolo di amiche del­
l'estinta, ì congiunti della famiglia Co-
lutta e numerose torci. 

— Ad iatanza di Fantont prof dan Qiasappa, 
Oiovanoi e Pietro t'rslelll fu Fraaceiso di Oe-
mona, in oonfronto di Oirandi Angola fa Oia-
B9PPC rosidante in Faedia, a'radiajau del diorno 
18 ottobre del Tribnoale di Udine avrà laogo 
rinoanto par la vendita al miglior ofrarente, In 
un aolo lotto, dell'ioimoblll aiti in Oomane di 
Faedìs, 

— Oiapoataai la collaudationo del lavori di 
manatenaione della etrada naaionale n. 1 tronco I, 
da Piani- di Portia a Sneohieve. 

1 — Avviso d'asta per l'appalto dell'esercliio 
delta Ricevitorìa proviaoiale di Udine pel de* 
oennio 1003-1913, 

I — La Banca di Udine eaatlrice del Comune 
di Udina fa noto che martelli 30 lattambre 1002 
nella r. Profeta;» di Udine si prooaderii alla 

j vendita a pnbblioa incinte degli immobili poati 
in Coanue ceniuario di Utllno-esterno apparta-

I nenli alla dilla Zoratlo Angelo fu Qloseppe in 
I debito di imposta verso lo steaso esattore ohe 
I fa prooedere alla vendi'.), 
j — 11 canoellicra dal Tribonale di Udine 

rende noto all'iKlIenna del 14 ottobre 1902 in 
odio a JBertuazi Gilberto fu Ferdinando di Mi­
lano, debitore eaecolato, od a Oiifanl oav, Qiu> 
seppe fa Antonio di Faluiaolo dello Stella (Mo-
deano] terzo posaesaore, avrà Inogo l'incanto 
per la vendila del beni In Oomnnc di Palaizolo 
dello Stella, 

— il Ministro Segretario di Stato dei Lavori 
Pubblici approva il progetto pel lavori di boni­
fica di prima eategoriij delle paludi Availnis in 
Oomane di Traaaghii. 

— Fresobi Abramo ha aeoottato per eonto, 
nome, od interoasi dei minori anoi figli Gaido e 
Lino la eredità abbandonata da F,-eaehi Dome­
nico fa AotoQÌo di Gaatetlerio. 

- U T ibdiiale di Tolaouo dichiarò defini­
tiva la nomina del eig avv, Brusoaohi ([fiala 
curatore del fallimento di Moraaai Fontana 
Maria, commerolaote di TolmeaKo, 

— Nel giorno 88 ottobre IA02 all'udienia 
del Tribunale di U 'ino avrà iaogo l'incanto dei 
beni in mappa di Tomba di Moretto eiecutati 
ad ialmta di Zanotto don Luigi di Udiee contro 
luri 0 . B. fu. Oiacomo e eonaorti di Tomba 
di Mereto, 

~ Nel 14 ottobre 1902 alPadienaa del Tri­
bunale di Udine avrà luogo l'incanto del boni 
in mappa di Portia eaecntati ad istanza di Vi-
dali Agostino di Degna contro i cenaorti FaO; 
tina di Vensone. 

— "^wrM.,i.,.M»„,ytM 

Teatri ed ftpta. 
Teatro Naxionala. 

Questa sera alle ore 8 pom. si darà 
l'operetta in 2 atti e 3 quadri intito­
lata: La pianella perduta nella nne, 
con Facacapa maestro del villaggio u 
Arlecchino contadino. Sarà proceduta 
dalla ridicolissima commedia in 3 atti: 
Arlecchino e Facanapa condannati al 
palo tri Turchia, 

Artista ooncittadina. 
Al teatro Pergolesi- di Jesi, sotto le 

spoglie del sacerdote Ramfis nell'Aida, 
raccoglie seralmente larga messe d'ap­
plausi 0 d'elogi il giovane artista di 
cauto nostro concittadino Teobaldo 
Montica, 

Nel dare il resoconto d'una soi'ata, 
ecco comedi lui ne parla la Bilancia 
di ieri: «....(Ramfis) Montico, basso, 
ha bella voce, omogenea, canta con 
arte squisita ed a meraviglia rappre­
senta la parte austera: del capo dei sa­
cci-doti. „ » • 

All'ottimo amico Toobaldo i nastri 
mirallegro, insieme all'augurio fervido 
di sempre nuovi e maggiori trionfi, 

..-je:::?*-" ; —— 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 17 settembre 1902 

F e r r o P a g l i a r i . La chimica 
farmaceutica crea ad ogni momento 
nuovi preparati ferruginosi. Una manìa 
come un'altra, giacché abbiamo da 
tempo degli ottimi composti di ferro, 
e non vale la pena di cambiare quando 
esistono già in una forma assimilabile, 
gradita, comoda, efficace II Ferro Pa­
gliari semplice, ad esempio, è ormai 
riconosciuto rispondente a tutto lo in­
dicazioni di una cura ricostitui'.nte; 
quando cioè l'organismo è sane, im 
mune da labi, ma è in preda ad una 
grave anemia, ad un profondo esauri­
mento. 

Lire 1 il flacone in tutte le farmacie 
e al Deposita Generale in Livorno Via 
Garibaldi 9. 1, 

L a a u r a ,più efficace e sicura pei 
anomici, deboli di stomaca e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a b.ise di Forro-China-
Rabarbaro- tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine pi-esso la Ditta 
Giacomo Commessatti, 

il a u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
di U d i n e N. 20 del 6 settembre 1902 
contipne: 

Todero Anna ved. Dianan di Udine nell'iuto-
reaBO proprio e delle figlie Elvira, Catorinu, Ida 
e Maria fu Carlo valendoai delta facoltà accor­
date dagli articoli 712 nel Codice civile e 423 
del codice penala proibisco qualsiasi genere di 
caccia ed il paesaggio auì fondi aiti nel Comune 
di Udine fraiione di Guaaigoacoo, 

Bandita, 
lui II. 5 "/g contanti 
' „ 5 *>/o Une mesa, 

• „ 4 '/• „ 
ISxterieiire 4 "/̂  oro , , , 

Obbligazioni. 
Kf-rovi'iMtìridiijnali 

„ -3 »/, Italiane . . . . 
Fondiaria Panca d'Halli. 4'/i°/i 

„ Banco di Xaim'i "^1', ", 
Fondìar.Cas *a Ui'p, Milano 6 */, 

Azioni, 
anca d'Italia 
„ di Ud'uo . • 

' ,. Popolarti Fi tulana . , , 
* Ooopot-,̂ l!va Udìnoae, , 

Cot'oojficio Udiuese 
Fab')., dì l'jci-.Kcro S. Giorgio 
Bocieth Tramvia di Udine , , 

„ Forr. Mi-rid 
„ Fort, Mi-d.( 

Ca'nbi e valuto 
Francln rlioqucs 
Germani" „ 
Londra .' „ 
Ànatria -rorotio, , , , „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci 
Chiuenra Parigi 
Cambio ufficiale 

•ett, Ifi 
103,25 
103,E0 
I I S , -
85,47 

•ett. 17 

102.97 
10317 
1 1 3 . -
83,40 

Mfta^ji iiiiwnj^jjgijijlii^ 

338.— 3>7,— 
341,- 841,— 
60.~ B20.— 
470.- 4 7 0 -
Bao.-̂ ; B20.— 

894,— 892.-
lEO,- 15(1,— 
1 4 5 - 145 — 
36,!!a 3l),gb 

1870,— I2;5,— 
50.- 50. -• 
70,- 70-

956.— 855 — 
446,- 446 — 

1C3. 7 100.32 
133.30 12350 
25.24 25.29 
105.20 105 35 
20.02 20.05 

l a vendetta dello stFogone. 
I contadini illetterati dello campagno 

piii remote hanno ancora la convinzione 
che quando ossi contrariano gli sire 
goni 0 le stregone all' insaputa di 
essi, quest'ultime ni vondicano su di 
loro nella seguente maniera : Renden­
dosi invisibili, s'introducano nelle ca­
mere dollr vittimo mrntre esse rlormono 
e vengano ogni notte a sedersi sul pelto 
opprlmendijli orribiiraontn. Per soffi)-
caro le grida ed impedire di chiamaro 
aiuto essa vi stringo furloinente la gola 
I bravi contadini cosi esplicano la sen­
sazione del sonno tribolato dalla fan­
tasia. Questo sensazioni noi lo abbiamo 
tutto provate, una volta o l'altni, ed 
abbiamo soffurto principalmente allor­
ché lo stato della nostra salute non ora 
troppa ilorldo, Quest'è il caso della si­
gnora Caterina Franioni, Corso Cavour, 
Brescia, nhe scrive : 

< Io era anemica da oltre 3 anni e 
sofi'riva di ogni malessere che mi pro-
ducevano uno stato d'indobolimonto 
eccessiva. E' da segnalarsi principal­
mente, che quello che mi tormentava 
maggiormente era l'inappetenza e la cat­
tiva digestione, Era un bell'offriro uose 
leggere ed appetitose, nulla; infine ciò 
che una volta mangiavo da ghiotta mi 
nauseava addirittura, Bro'obbligata man­
giar un po' per sostenermi, ma subito 
in era assalita dalle soiferenze di una 
penosa digestione e mi mancava il re­
spiro. Bastava ch'Io tentassi di cammi 
nare, salire una scala, fare un lavoro 
che esigesse un leggero sforzo, che Im­
mediatamente cadessi esausta provando 
dei terribili capogiri. Infine tutto le notti 
io era travagliata da continui fantasma. 
Mi trovava proprio In pessime condi­
zioni quando mi consigliarono le Pillole 
Pink e devo oggi dire che sin dulie 
primo scatole il mio appetito aumentò 
con rapidità sorprendente, le digestioni 
diventarono facili ciò che mi permise 
di rlcupoi-aro le mie forze. Continuai 
la cura per qualche tempo e tutte le 
mie sofferenze sono completamente 
scomparso, > 

Le Pillole Pink arricchendo il saogue, 
tonificano i- nervi ; quest'è il segreto 
della loro potente efficacia nelle ma­
lattie tali carne, l'anemia, la clorosi, 
mali di stomaco' e reumatismi. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai si­
gnori A, Merenda e C,°, Le pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali A, Nferenda e comp,, 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3,50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dalle contraffazioni. 

Malattìa degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBnltadoni tatti i giorni dalla 2 alle fi eooat-
toaU l'altima Domenioa e relativo Sabato di 
ogni mete. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

LuQadì, Venerdì, ore 11, 

alia Farmacia Filippuzzi. 

CÓLLEG'O CONVITTO m m U 
di Vltlorio in Ceneda. 

Scuole elementari superiori e Gin­
nasiali secondo i programmi governativi. 

Posiziono incantevole, saluberrima. 
Stazione ferroviaria vicinissima' "Per 
informazioni e programmi rivolgersi 
alla Direzione, 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
SEBABDO. B1PP& - Mercatoiecclilo -
irovtal oltre ad oggetti EMIrfei, di Kilca « 
Oeodeiieit l'occorreate completo per Fotogralla. 

ÀveDdo fatto reeeatl imporfeoti Acquieti puft 
(oralre Ii<uire Fougnfehi Mn t 'Cappelli i» 
méue donino. Petmetit 6.^8 -*• 0-1^9 '., 
fl'/i+» - 8 + * — 9-i-« - M-t-ifl — 
i3+ta — 18+M eoe, 

Cartonolnl BrUiioUPUralìanaH del formati 
Mignon — Vlijta 0-1-9 Margherlia Amitier 
9+.1» — (joadrati 4+4, 7 + 7 , iO+iO — 
Oabieelto — Album — Oabiootto Amerioano 
12+16 — Aniileiir Ì3+18 — IS+Ì4 Budoir 
— SatoQ ecc. 

Maoohint de 6+0 a Ì8+H umpre pronte 
in negosio. 

Preul rldettietlml • eeoutt • eewnde degli 
acquisti. 

ASMA ed AFFANIiO 
bronohialB-tiervoso-oardiaoo, 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Distui-bo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante 1 
vostri soffocanti accessi? Volete,proprio, 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od Inviate somplicn biglietto da vìsita al la 
Premiata F a p m a o l a C a l o m b ò f in 
Rapallo Liguf-e, che gratis spedisco la 
Istruzione per la guai-.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b s t é i , 

Prof. E. C H I A R U T T I N Ì 
n le malattie ioterDe é umoitii -
oonituitaxiani 

ogni giorno dalle oro U '/t *"» 12Vj 

Piazza Mei-catonuuvo (S, Uìacomo) n, 4. 

Acqua (lì Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura' 
monte italiani, fra i quali uno del comm, 
6'ar'Io Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I ~ uno del comm, 
a. Quirico medico di S> M. V i l t o f i o 
E m a n u e l e III — uno del cav, Qiits. 
Lapponi modico dì S . S i L o o n a Xl l i 
— uno del prof, comm, 'Jutdo JBaccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma*-
ed ex M i n i a t i l o della Pubbl. .Istruz, 

Concessionario per l'Italia' A> Va 
R A D D O • U d i n e . 

cerca posto presso casa signorile. Pre­
senterebbe certiflcati ottenuti presso 
diversi Stabilimenti orticoli, 

Dirigerò offerte presso l'Amministra 
zione del Friuli. 

Rioorrste all'INSUPERABILE 

I S T A N T A N E A 
R. Slaziane Sperimantaie Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati -

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N, 2 — 
N, 1 liquido ìncoloro, N. i liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1891, 
Il Direttore 

Prof, 0. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Vi) Daniele Manin, 

e presso il giornale IL. FRIULI 
in Via Prefettura, 

© G L O R I A ® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine, 

Da Dsarsì solo - all 'arpa od al selU 
Invoiizione del fu chimico farinaciata Luigi Sandr -

Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordano (Kagugna) 

Su G B C I Vedi ÌB IV pagina 

103,05 
ICO, 17 

102,68 
10b,32 

La Banca di Udine ceda oro e scudi d'argento 
a fraiione sotto il cambio segnata per i cs r t i ta t l 
doganali. _ 

Giuseppe Borghetti dirtiior» ninoKìahiiii 

COOPERATIVA DI CONSUMO 
dS Paderno 

E' aperto il concorso a tutto il cor­
rente mese al posto di agente presso 
questa Cooperativa, 

Por schiarimenti rivolgersi all'ammi­
nistrazione in Paderno. 

Ing." Fachìni 6 Schiavi 
studia teonico indùstpiale 

Progetti - Preventivi Perizie industriali 
Liquidazioni • Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telef, 152 - U d i n e - Via Manin, 

<} 
Avviso in tepessanta Avviso 

<^ 

- = È APERTA —-
in "Susan* r ^ r a s — VIA CAVOUC Num. 9 

UOMO 

Direttore e Tagliatore della medesima è il 
Sig. EMANUELE ALBINI 

già tagliatore della Sartoria Pietro Marchesi. 

i 

ì 
1 
2 
a 
SI 
e t îk. Prezzi modicissimi AF' 

ih 



\ L. F i-I 1 U JL, f. 
ìS:::r4iZ}^x:sSflf^''ifi:f*'vx^^snswsiSfi''<x«J^ 

U inserzioni per ii "Frinii,, si.rìeevoni) eselnsiv^ieste presso rÀmminìstrazione del i}iornaIe in Udine, Via Prefettura N. 6. 
1 

NOISf l'IV 

FOSFORA ne CALVIZIE 
X O N l'IV 

u m m m h cuoio CAPELLUTO 
ooll' uao; dell' aoqua 

CHININI MIGONE 
PROFUMATA - INODORA - OD AL PETROLIO 

d[̂ hiar,ata da esimi, nudici vera azione terapeutica. 
L'ACQtJÀ ÒHINfliiA MIGÓNE; preparata eoa sistema apeeiale a con natoria d̂  

prìmiasima quftliUi, poMÌcdo 1Q miglitiiì -virtù lerapsulicbd, la quali Boltanfó BOno un 
pOiaoDte 0 tonaca rifjenoratora dal aistoma capiUaro. Bsta ò un liquido ri&freiioftnts 
e limpido od ìuCàrainonto composto di Hoafànka' vogotali, non cambia il coloro doi 
oapdtli 0 ne impadinoo lA caduta plrematitra. Essa ha dato riBultati ìmcnodiaii e aod-
dìsfacentiesimi accho quando U caduta giornaliera dei capelli ora fortiaBÌms TiUti 
coloro ĉlie haano t capelli sani e robusti dovrebbero pure uaate l'ACQUA.' CHININA. 
MICIOKK e' così OVÌUTO il pericolo della oveatualo caduta di «sai o di vodorU ìmbìan* 
chire. Unii sola applitaaìono rimnovo la'forfora o dà ai capelli un magnifico lua^ro. 

A T T E S T A - T C K Siffff. A, Miffone « C, Mitùno. La loro Acqua Chinina 
Mi«î 9«,jip9ni!QQf̂ lM ,̂ gi^'più' volto, la trovo la migliore acqua da toeletta por la 
te'aTa, polche icionica ue< vero B^DSO e dì .grato profumo, ò verAfiiente adatta agli nai 
atiribuìtold dall'ìtiventoro. Un bravo o, buon parrucchiera'na dovrebbe eeBére sempre 
forbito. Tanti rallegramenti o salniandoli'mi pi:ofeai)o il loro dev.mo 

Dottor GIORGIO GIOYANNlNli Vffic. Sanit., lATESA, (lioma). 
Sì vend<$ nOiì Bj)eso ma in flalo da li. 0,'7Z>g l . S ( ^ S&<ed in boltiglio da 

L. 3 . S O y CS>4 S.SC^. Vfi%.\?t ft^dizione cent. 25 por lo primo due Qalo o coni. SO 
per lo altro. — Da tutlPì Farmaciati, Droghieri, Profomiori. Deposito generalo da 
J M l ^ o u e e O . , Via Torìnoi 12, MILANO. HI 

Cartoline, Artistiehe !!... 
(SERIE RISERVATA). 

Spedisco in busta racco-
manckta contro cartolina 
vaglia C. 75. 

*'' : ISTANTAN]'',A. 
Sensiabisognod'opoi'ai o oontntta 

',': faqii'itit, B) pMò luoidaro il proprio 
[i mobiglio. — VondOBi pi-esso r.\fn-
•'' mlriisfrazlono do! Friuli al frazzo. 

di Cent, SQ'la Dottiglia; 

La ppemlata DEMa. 

S. 6RÀBINSK1 e C. • Bijia 
dosidorando di far conoscere nelle fa­
miglio lo sue o a r n i oonaer}Tt4l.*>. 
0 c o n a e i ' i t e a l imentar l^a ' . t ì rav 
parato dei Pacchi'Postali' contehieAti 

zione, compreso il rinomato 

GRABINSKI 
aiutiìbruiiIB cowrÉ 

GRABINSKI B.C. - Bologna y 
KT Cartolina vaglia/ dii l',:i. 

r-lolilosta. 

• m i B E 
iQ£&lUl)ilft distruttore d e l ' t o p I V s o ' r o l , 
t B l I p ^ . —< RacÈotuandasl 'per(ihÀ non 
l̂OrìcoloBo per gli ajatniali domcalici coma , 

la panta badeaoi ed; altri preparati. Veih 
dtsì< a cent. 5 .0 - al pacoo proBBo l'Alti-
mìniatraxionà del nostro giô Dàlê  

0 
O 
Q 
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Avvisi in quarta pagina a preizzi- miti. 
gjigajljMjÉ 

B«r PREZZI PI mASSISBLA CONVEHISKZA 
Premiata Fabbrica Bicielelte - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINÉ„-g8ùb.|Cussignacco, Viale Teobaldó. Ciconi, N. 2 - UDrNE .: 

Impianto icomplefo per QJa nichelatùra^i ramatura, e, incisione galvanlca^n-; Verniciatura a ,fuoco: 

\^\Jf 
ts»trH 

CCKii 

UBINi • Via Daniele Manin, N. 10 - UDIISB > ? f '•'̂ '̂•*-' ' ^ & ' | l t 

Qa^-vL -vMiM ^uiaf.** .* . t**m r.|.|ivh> r ^ I » gas 

^'•"iw»'"*"/ ji^nr-i 

de l lo F a b b r i c h o - E s t e r e più a c c r e d i t a t e 
(*'̂ ^1f.'?'*''̂ '̂ts(?K> - Ourkopp - Gritznei* - Junker e R u h - Haid-Neu - Milller - Humber - A d l e r - Steyr - Opel - ecc . eco.)' 

$:i€l.:CLÌEtTfe Dt LUCA da lire 2 $ 0 a 350 » Bicicletto raecomaivdato lire 175 
SI A;C,CORiI)!iitìiÈ'(!)- B!AÌ)(Ì'.AMENTI:" R A T E A L I •- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aèfci-peii macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Uunlop originali,' Pirelli', ecc.' 
Camere d'aria di'ogni provenienza e qualità 

Chiedere Ca,taloghi. de.Ue Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Lfi Polvere Rosea 
n baJMS <U china 

piniliiaaebiî e 1 denti 
.-senza distrnggere lo emalto 

dello^StabilimentptfatmajSautico :Cj GBT 
sanar di Bologna, rinforza u preserva 

denti dalie malattie oai Tanno soggatll 

Una soatolai «èn<.> SO '. 

Si vende presso l'Amministi'ailDiie del 
liornAle IL FlilULI. 

NuDvii inTonzIone brevettali» della Ditta Achille Banfi, Milano. — È tu t ta elò ehe st può. deslderiire In ^i^ sapi^mp 
d a t o u L e t t a . — I t e n d e la pelle verimente m o r b i d a , b l n n e a , v e l l n t i t t a , mercè la nuova comljinazioDe dell'amido col sapone, —' n o r a 
pili d'ogni altro sapone porcbè e compostgcou sostanze speciali ed è fabbricato icon macchine d'inTCnsitìe dellj'Casa. — Superiore ai più rinqmati 
lappair jBster),. — li pret:^ ,̂ po ,̂ ,è alla poij&ta di tutti. Si vende a cent. 8 0 , 3 0 e SO al pezzo profahaio e non ^rofnmaio in' appeHfS elegante scatola. 

DA. Voni voniKONOKicNi ct«i nivK^fi SAI*OI«I ALIÌ'AHIDOI IN cotaiMBttci»*̂ < ' 
Vtt^.carlrìijiarJiiaglia di lire * la ìfitta A. Ui^fi,'^^iscs^tretp^ii'ima'h^frimco in tutta Italia, Vendesi pressotuttii principalidroghiev'i, 
"''"" j ' • • ' » • • ' • •• •• •• Paganini Villani e 6. — Zini Cojites» e.iSsjti» .r—P«r6iJi fianadisiei Comp. /iirmocisii e prtt/amieri del Regno, e cìai-^rossisti di U\Mn^^Pàganim 

«W? 'l'in i l i ' ipfiVftx, ,>M:,m w"t""rfVfrfK^ 

ooòooooa': i 

Vernicft 
istantanea 

" Senza bisogiio, d' o- -
perai e con tutta''fa-

.tSlitii siifpi>itiiwii4«m 
lil propritti mobiglio.'t 

,p Vèndesìp^é^^p'J'^pj; 
É9\nÌ8̂ rM.'':|<Î i: JM»ii«'«.V 

i,al pr?izgo.jdi' c^nt,'(8P', 
, ia ^bttigjifi. , .. : 

Udine 1902 — Tip. Mfi Bardasoo 


